
L’Associazione Centro Astalli Trento ETS propone alle scuole del

Trentino percorsi di formazione di educazione civica sul tema

delle migrazioni forzate, attraverso l’incontro con persone

rifugiate e con gli operatori e le operatrici dell’Associazione.

Le diverse proposte di formazione, rivolte a singole classi, hanno

l’obiettivo di portare gli studenti e le studentesse a scoprire dati,

fenomeni e parole importanti delle migrazioni, a vedere il mondo

attraverso gli occhi di una persona rifugiata, a mettersi in gioco in

prima persona e a riflettere insieme sulle disuguaglianze, i diritti

umani, l’ambiente e i vari aspetti delle migrazioni, sia a livello

internazionale che locale.

Ogni proposta esplora il tema delle migrazioni in modo diverso,

partecipando allo sviluppo delle competenze di cittadini e

cittadine attive: in singoli incontri, in percorsi più lunghi, in

progetti di lettura, in approfondimenti su temi specifici di

educazione civica.

Per ogni incontro viene richiesto un contributo economico di 45

euro. Ѐ inoltre previsto un incontro di programmazione con gli e

le insegnanti.

Per agevolare la programmazione e la calendarizzazione degli

incontri, abbiamo fissato al 30 novembre 2023 il termine per

l'invio della manifestazione d'interesse ai nostri progetti da

parte delle scuole. Le richieste giunte dopo il 30 novembre non

verranno escluse, ma saranno inserite in una lista d'attesa. In

questo caso, non possiamo garantire di riuscire a programmare gli

incontri richiesti.

Per completare l’adesione ai progetti è necessario compilare e

inviare anche una proposta d’accordo, che verrà inviata alla

scuola a seguito dell’invio del modulo di adesione.
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Nel progetto "Finestre - Storie di rifugiati" una classe incontra una persona rifugiata.

Durante l’incontro un/a formatore/trice dell’associazione introduce il tema, fornendo informazioni e dati reali sul

fenomeno migratorio, per fare chiarezza e scardinare i luoghi comuni. Dopodiché la persona rifugiata racconta la sua
storia: perché ha lasciato il suo Paese, il viaggio verso l’Italia e la sua esperienza di integrazione.

Così le persone rifugiate diventano maestri e maestre: non coloro che ricevono, ma coloro che insegnano e portano

valore all’interno della scuola. Ascoltando una storia di migrazione ed esilio dalla voce di chi l’ha vissuta, gli studenti e

le studentesse percepiscono cosa significhi fare queste esperienze e, nel contempo, quanto le persone siano simili al di

là delle diverse provenienze. Il dialogo che nasce è il modo più semplice, e più sicuro, per ampliare i propri orizzonti e

liberarsi dalla paura dell’altro.

Molte classi, dopo l’incontro, scoprono che la loro curiosità verso il tema delle migrazioni è ancora più forte di prima e

vogliono proseguire il percorso con noi. Per questo, con Finestre Focus, immaginiamo per loro altri itinerari di

approfondimento.

FINESTRE
STORIE DI RIFUGIATI

Per chi: scuole superiori e

medie (classi terze)

Durata: 2 ore scolastiche

Con: un/a formatore/trice del

Centro Astalli e un/a testimone

rifugiato/a

Costo: 45 euro

L’incontro può essere fatto

anche in lingua inglese

Grazie a B. ho capito quanto è difficile

abbandonare il proprio Paese e la

propria famiglia per cercare un

mondo migliore dove vivere. Spesso è

facile giudicare e questo incontro mi

ha fatto molto riflettere…
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FINESTRE FOCUS
INCONTRI DI APPROFONDIMENTO 

Per chi: scuole superiori 

Durata: 2 ore scolastiche

Con: un/a formatore/trice del

Centro Astalli esperto/a del focus

trattato

Costo: 45 euro

Ogni focus tratta argomenti diversi ed è

possibile proporre nella stessa classe

più di un incontro

Finestre Focus è il nome di una serie di incontri di
approfondimento che possono essere richiesti in seguito

all’incontro di Finestre. Si rivolgono alle classi che, dopo

aver ascoltato la storia di una persona rifugiata, hanno

sviluppato ancora più curiosità sul fenomeno delle

migrazioni.

Gli incontri di Finestre Focus sono indipendenti e possono

essere proposti separatamente oppure combinati in un

ciclo per approfondire varie tematiche. Gli argomenti

proposti potranno essere declinati a seconda delle

esigenze, in accordo con ciascun/a docente.

Il diritto di asilo

Lavorare e integrarsi
lontano da casa

Donne migranti

Parliamo di razzismo!

Uno sguardo oltre il confine

Altri focus in lavorazione!

Come funziona la richiesta di protezione internazionale in Italia? Quali sono i
diritti delle persone richiedenti asilo e rifugiate, e come si svolge il loro percorso di
accoglienza? E noi? In che modo le migrazioni ci riguardano come cittadine e
cittadini italiani ed europei?

Cosa significa cercare lavoro in un Paese diverso da quello dove si è nati e
cresciuti/e? Quali sono le sfide? Mettersi nei panni dell'altro per comprendere i
percorsi di integrazione lavorativa delle persone migranti.

La migrazione dal punto di vista femminile. Perché partire? I viaggi delle donne
sono uguali ai viaggi degli uomini? Che difficoltà e che opportunità presentano per
una donna l’esperienza della migrazione e la vita in un nuovo paese?

Il razzismo è una questione individuale o collettiva? Da dove nasce e che ruolo ha
nella nostra società? Spunti e idee su come combattere il razzismo e costruire una
società in cui tutti e tutte abbiano pari valore.

Cosa succede nei Balcani e nel Mediterraneo,
sulle rotte migratorie che portano “a casa
nostra”? La libertà di movimento è
davvero un diritto di tutti e tutte? Una
riflessione sulla “fortezza Europa” e
sulla difesa dei confini a discapito
dei diritti umani.



MA CHE GIRO DELL'OCA!
PER GIOCO, NEI PANNI DI UNA PERSONA IN FUGA

“Ma che giro dell’Oca!” è un gioco di ruolo coinvolgente, profondo e

immersivo sul viaggio delle persone migranti forzate e sui loro contesti

di origine. Gli studenti e le studentesse si mettono nei panni di alcuni

personaggi di fantasia che viaggiano lungo le rotte migratorie che

portano verso l’Europa, ciascuna con le sue particolarità e le sue

difficoltà. Durante il viaggio, ogni personaggio incontra ostacoli e

imprevisti, che diventano occasione di approfondimento - attraverso

video, immagini e prove pratiche - di temi legati al fenomeno delle

migrazioni forzate, come per esempio gli accordi stretti dall’UE con la

Libia e la Turchia per il controllo della migrazione, il traffico di migranti

e la tratta di esseri umani, le migrazioni climatiche, lo sfruttamento

lavorativo e il caporalato.
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Per chi: scuole superiori

Durata: 3 ore scolastiche

Con: formatori/trici del Centro Astalli

Costo: 45 euro

Disponibile da gennaio 2024

È consigliabile aver aderito

precedentemente al progetto Finestre

Il gioco di ruolo, che viene rinnovato ogni anno, porta i ragazzi e le ragazze a confrontarsi con le situazioni di

attualità di cui sentono parlare nei giornali e in televisione, attraverso il meccanismo dell’immedesimazione. Questa

modalità di didattica ludica ispirata al learning by playing propone uno stimolo diverso ed efficace per l’insegnamento

dell’educazione civica. Lo consigliamo in seguito alla partecipazione al progetto Finestre, per permettere alla classe di

comprendere meglio i temi affrontati, potendosi concentrare più a fondo sulle dinamiche del gioco.

Spero che questa esperienza possa

estendersi in lungo e in largo in

molte scuole, così che almeno gli

altri ragazzi possano capire cosa

accade alle persone meno

fortunate e comprendere il vero

significato di 'libertà'



Nel progetto Valì, grazie agli oggetti che escono da una valigia, si parla dei viaggi e delle vite delle persone

migranti attraverso storie di personaggi sia reali che di fantasia. Seduti/e per terra intorno a un grande planisfero, i

bambini e le bambine cercano i luoghi, visualizzano le traiettorie, ragionano sui motivi che spingono le persone a

partire e su ciò che succede dopo. Ogni storia approfondisce una tematica specifica: il diritto d’asilo, la guerra, i

cambiamenti climatici e i disastri ambientali, i campi profughi, la libertà di movimento.

In seguito, una persona rifugiata racconta la sua storia, parlando non solo di quello che l’ha spinta a fuggire, ma

anche della sua vita nel paese d’origine (la scuola che frequentava, i giochi che faceva, la sua famiglia e i suoi sogni) e

della sua vita oggi in Trentino (le difficoltà, le sorprese, le speranze per il futuro).

Lo stile dell’intervento è interattivo e dialogico, prevede momenti di gioco e brevi attività esperienziali e mira a

coinvolgere i bambini e le bambine, rendendoli protagonisti del processo di apprendimento.

La cosa che mi è

piaciuta di più è

stata quando ognuno

ha detto cos'era per

lui la pace
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VALÌ
COSA C'È NELLA VALIGIA
DI CHI MIGRA?

Per chi: scuole elementari   

(classi quarte e quinte) 

Durata: 2 ore scolastiche

Con: un/a formatore/trice del

Centro Astalli e un/a testimone

rifugiato/a

Costo: 45 euro



MODALITÀ DI
ADESIONE
Per aderire a uno o più progetti è necessario inviare
una manifestazione d'interesse tramite google form
indicante il/i progetto/i scelti, un prospetto delle
classi coinvolte e i contatti dell’insegnante referente.
Il modulo andrà inviato entro il 30 novembre 2023.
Un invio oltre questa data non comporta l’esclusione
a priori, ma non garantisce l’organizzazione degli
incontri. A seguito dell’invio della manifestazione
d'interesse e dopo aver concordato via email o
telefono il percorso formativo per la scuola
interessata, l’Associazione invierà alla scuola una
proposta d’accordo, da restituire compilata e firmata
per poter completare l’adesione ai progetti.

Accogliamo molto volentieri la disponibilità delle
scuole ad organizzare incontri nella prima metà
dell’anno. In questo caso, si chiede di inviare la
manifestazione d'interesse al più presto.

COSTO DEGLI
INCONTRI
Il costo di ogni incontro in classe è di 45 euro, da
corrispondere all’Associazione tramite bonifico a
seguito dell’emissione di una nota di debito. Il
pagamento andrà corrisposto al termine del totale
degli incontri programmati ed effettivamente svolti
nella stessa scuola.

CONTATTI
Per informazioni su progetti e modalità di adesione:
353 430 1938 (Elisabetta Deidda)
scuole@centroastallitrento.it

Per questioni amministrative:
0461 1723408
amministrazione@centroastallitrento.it

Leggere sui libri non ti permette di

avere un confronto diretto con la

persona che ha vissuto quell’esperienza

e che ti parla con degli occhi che

valgono molto di più di mille parole

L'Associazione Centro Astalli Trento ETS è la sede trentina del Centro Astalli, componente italiana del Servizio
dei Gesuiti per i Rifugiati-JRS, presente in 50 Paesi nel mondo. La mission dell'organizzazione è quella di
accompagnare, servire e difendere coloro che arrivano in Italia in fuga dai propri Paesi d'origine (cosiddetti/e
“migranti forzati/e). Il Centro Astalli Trento offre alla persona migrante servizi di accoglienza, integrazione,
supporto legale, sociale e psicologico e di orientamento lavorativo. L’associazione si impegna anche in attività
di sensibilizzazione e advocacy per curare l’incontro con la comunità e promuovere la cultura dell’accoglienza.

https://forms.gle/aTfJdAFChPz3M4PVA

